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Quanto si pagherà nei diversi quartieri della città 

Pronta a Livorno la divisione 
delle zone per l'equo canone 

Il progetto è stato già presentato ai consigli di circoscrizione, ai sindacati 
e alle organizzazioni di categoria — 1,30 il coefficiente del centro storico 

LIVORNO — E1 .stato pre
sentato ufficialmente ieri ai 
consigli di circoscrizione, ai 
sindacati ed alle organizza
zioni professionali il proget
to per la suddivisione in 
zone della città secondo la 
legge dell'equo canone. In 
ogni comune devono infatti 
essere individuate diverse fa
sce che determineranno il ca
none d'affitto, mediante coef
ficienti. degli appartamenti 
in esse compresi. 

Il piano di Livorno. ap- I 
prontnto dngli uffici tecni
ci. è cria stato approvato dal
la giunta ed ha ottenuto il 
consenso, dopo alcune modifi
che. dai capogruppo consilia
ri. Da ieri dunque si è aper
ta la consultazione e per i 
primi di novembre si p ren 
de l'approvazione del pr >-
v'etto da parte del consiglio 
comunale. 

« Per !a delimitazione delle 
zone ci ha detto l'assessore 
ai lavori pubblici Freschi 
abbiamo tenuto conto, oltre 
ni concetto dello strumento 
urbanistico, soprattutto quel
lo del criterio di successione. 
con cui negli anni passati si è 
andata ad espandere la città. 
E dall 'adeguamento dei ser
vizi. Il pentagono Buonta-
lenti. per la sua conforma
zione urbanistica ha rappre
sentato la base da cui par
tire. K" stato così definito 
Il centro storico. 

Per delimitare la fascia in
termedia abbiamo considera
to l'espansione longitudinale 
che ha interessato la città 
nel periodo immediatamente 
anteriore alla guerra, e do

ve maggiori sono i .servizi e 
i collegamenti con il centro. 

La fascia periferica è situa
ta oltre l'Aurelia e corrispon
de approssimativamente ai 
grossi rioni popolari della cit
tà. Le case coloniche spar.se 
in questa zona, a conduzione 
di fondo agricolo, vengono as
soggettate al coefficiente 0,65. 
ELsiste infine a particolare 
pregio urbanistico che com
prende la parte nuova del
l'abitato di Montenero. Ar
denza ed Antignano dal lato 
mare e Quercianella. Ci .sono 
infine le zone di degrado. La 
legge dava la possibilità di 
delimitare isolati o edifici 
che si trovavano in stato di 
degrado cioè sprovvisti di 
opere di urbanizzazione pri
maria o secondaria. 

L'accertamento particolare 
sarebbe risultato molto dif
ficile e poco realistico, per
ché pochi sono gli apparta
menti in quelle condizioni 
D'altra parte sarebbe stata 
pericolosa anche la definizio
ne di queste zone. Il piano 
decennale infatti prevede un 
piano di recupero del patri 
monio esistente. 

C'è infine una valutazione 
politico economica da fare 
che interessa il modo con cui 
a Livorno si è operata la sud 
divisione. Più il coefficiente 
è alto, più si aumenta la ren
dita dei proprietari di immo
bili. Considerando le varie 
percentuali a Livorno per più 
di nv»tà degli appartamenti 
viene applicato un coefficien
te equivalente o inferiore al-
I'UIVT-Ì. Ma passiamo ad elen
care le fasce, la loro delimi

tazione, il coefficiente ed il 
canone medio mensile per 
metro quadro. 

CENTRO STORICO con 
coefficiente 1.U0. interessa 
l'area compresa nel perime
tro del Pentagono del Buon-
talenti; il canone mensile per 
ogni metro quadro è il se
guente: tipo signorile da li
re 2.189 (per gli immobili co 
struiti nel 1974-75): a lire 
1 f>33 (per quelli c'ostruiti pri
ma d"l 1930); tipo civile: da 
lire 13*i3 a 958 tipo econo
mico: da 1149 a L. 8(H tipo 
popolare: da L. 87(> a L. tiir-t. 
tipo ultrapopolare da L. 547 
a :i8'i-

ZONA INTERMEDIA coef
ficiente 1.020: comprende la 
zona delimitata dal centro 
storico e da una linea che 
dalle mura passando per 
Piazza .San Marco arriva li
no a Piazza Barriera Gari
baldi poi l'Aurelia. fino a 
Via Cattaneo, al lato dell'ip
podromo (Via Randazzol sul 
Viale Italia. Questi i canoni 
tipo signorile: da 2020 a L. 
1414: tipo civile L. 1203 a 
L. 884; tipo economico da L. 
1001 a L. 742: tipo popolare 
da li. 808 a L. 566; tipo ul
trapopolare da L. 505 a 353. 

ZONA F'ERIPERICA com
presa tra la zona intermedia 
ed una linea che partendo 
da Via S. Orlando fino alla 
Ferrovia. Via Provinciale Pi
sana. Cigna Rombolino Sal
ivano. Via del Giaggiolo lun 
go la ferrovia Collinaia fino 
all'Aurelia alla biforcazione 
per Montenero fino a Mon
tenero Alto lungo la ferrovia. 
Antignano al di là della fer

rovia (escluso Quercianella) 
canone mensile tipo signori
le da L. 1083 a L. 1179; tipo 
civile 1052 a lire 737; tipo 
economico «la !ire 884 a ì<.r<> 
619; tipo popolar*1 da lire 

j 673 a lire 471; tipo ultrapo-
I polare da lire 121 a lire 294. 
j ZONA AGRICOLA coeffi

den t e 0.85; tipo signorile: da 
! lire 1432 a Ine 1001 al me-
] tro quadro; tipo civile da 

lire 895 a lire 620; tipo eco 
noinico da lire 751 a lire 526; 
tipo popolare da lire 572 a 
lire 401; ti|x> ultrapopolare 
da lire 358 a lire 250. 

ZONE DI PARTICOLARE 
PREGIO coefliciente 1.020; 
Ardenza: da mare lungo Rio 
Ardenza. Via San Simone. 
Via G. Bartoloni. Via A Tom 
masi. Via Oleandri. Via Ro 
smini Cerbatti. Via dei Pen
sieri. a mare. Antignano: da 
mare. Viale di Antignano n. 
9. Via Angioletti. Rione di 
Banditella. fino all'Aurelia 
verso l'incrocio con Via del 
Tirreno. Via delle Chianac-
ce. Mingo la ferrovia, fino 
a Mi rama re. Montenero fa
scia adiacente la via di Mon
tenero, da dopo lo < Strin
galo » compreso tutto l'abi
tato anche di Montenero Al
to oltre il Santuario ed esclu
sa la fascia adiacente la via 
di Montenero (salita» dal ci
mitero al santuario. Ed infi
ne «li edifici che si trovano 
nelle zone di degrado per i 
quali viene applicato il coef
ficiente 0.9 indipendentemen
te dalla fascia in cui si tro 
vano. 

S.f. 

La zonizzazione approvata quasi all'unanimità dal consiglio 

Quanto si pagherà di affitto a Massa 
La « zonizzazione », ovvero, 

la ripartizione del territorio 
comunale in 5 zone secondo 
la legge dell'equo canone, è 
stata approvata quasi all'una
nimità dal consiglio comuna
le riunito in sessione ordina
ria mercoledì sera. 

Si è astenuto soltanto il 
consigliere repubblicano, il 
che sottolinea di per sé il si
gnificato politico di questa 
votazione che ha trovato 
d'accordo anche il gruppo 
democristiano. Su questo vo
to favorevole dato dai demo
cristiani. abbiamo chiesto un 
parere all'assessore all'urba
nistica Umberto Barbarella 
socialista. « E' un fatto estre
mamente positivo — ha af
fermato. — Significa che la 
commissione consiliare per 1" 
assetto del territorio ha lavo
rato e ha lavorato bene. Non 
c'è stato un attimo di esita

zione fra i partiti: c'è stata 
soltanto la richiesta di un 
adeguamento tecnico per il 
centro storico, peraltro con
cesso. dopo di che si è votato 
quasi subito favorevolmente ». 
E l'astensione del consigliere 
repubblicano? « Devo dire 
che non si è capito molto be
ne l'atteguiamento del PRI 
in questo caso. Il consigliere 
Lucchesi non ha motivato la 
sua posizione. Evidentemente 
penserà di trarne vantaggi di 
tipo elettoralistico ». 

Per quanto riguarda l'aspet
to tecnico, l'assessore si è di
chiarato soddisfatto di come 
si è riusciti a risolvere cosi 
in fretta un problema così 
complesso. Come si è detto 
la città verrà divisa in cin
que zone «He quali verranno 
applicati i seguenti coeffi
cienti correttivi del costo ba
se di produzione degli immo

bili adibiti ad uso abitativo: 
A» 0.85 per la zona agricola; 
B> 1 per la zona edificata pe
riferica; Ct 1.20 per la zona 
edificata compresa fra quel
la periferica e il centro sto 
rico; D) 1.20 per le zone di 
pregio particolari site nella 
zona edificata periferica o 
nella zona agricola; E) 1.30 
per il centro storico. 

Per zona edificata periferi
ca. quella al punio D. va in
tesa tutta la fascia che cin
ge il centro cittadino che va 
da Turano ai Quescioli. a lar
go viale Roma e seguendo 1* 
autostrada finisce nella zona 
industriale, comprendendo an
che Romagnano e la Partac
cia. Per la zona agricola si 
deve intendere la parte ester
na al punto D. 

Per la zona C si t rat ta di 
quelle strade e piazze che si 
trovano immediatamente a 

ridosso del centro di Massa 
e nel centro di Marina; al
cuni esempi: viale Trieste, via 
Pascoli, viale Roma, via Cer-
bara. piazza della Stazione. 
viale Vespucci e lungomare 
di Ponente. Zone di parti
colare pregio sono quelle in
dividuate intorno a via Pan-
dolfino e a via della Repub
blica. il viale che conduce 
nella zona di Ronchi e Pove-
romo. 

Il centro storico è di mo
destissime dimensioni ed ab
braccia l'area dominata dal 
Castello Malaspina, e che va 
da Borgo del Ponte a piazza 
Garibaldi, all'ospedale Vec 
chio per risalire su alla Roc
ca. a via di Padana e chiude 
con Voltigliano Cappaccola 
e Santa Lucia. 

f. e. 

Ieri è terminata la requisitoria dell'accusa 

// PM chiede 64 ami per gli imputati 
del delitto di Castiglion della Pescaia 

26 anni per Viviana Vichi e Sergio Giudici, 12 per Alberto De Luca - In tribunale rievocati i momenti salienti del feroce 
omicidio * Secondo il Pubblico ministero la donna è l'ispiratrice della macabra vicenda • Lunedì prevista la sentenza 

Dai nostro inviato 
GROSSETO - - (Sono re
sponsabili di omicidio volon
tario aggravalo dalla preme
ditazione e d: dis'razione di 
cadavere ma non vi chiedo 
la pena dell'ergastolo. Non 
dobbiamo essere guidati dal 
desiderio di vendetta, ma di 
g:u.stiz:a. La pena deve ten
dere al recupero del condan
nato? Pertanto vi chiedo la 
condanna d. Viviana Vichi 
e Sergio Giudici a 2(i anni 
di reclusione ciascuno e di 
Alberto De Luca a 12 anni ». 

Con queste ptroie il giova
ne pubblico ministero Vin
cenzo Viviani ha concluso 
la sua requisitoria durata 
quasi quattri; ore e seguita 
da un pubblico Ionissimo. 

Anche il pubblico ministe
ro non è stato tenero con 
l'imputato, ma non poteva 
esimers: dal condannare ((nel
l'applauso fuori (Misto. « Un 
applauso — lui detto il PM — 
che non rappresenta un se
gno di maturità e di civil
tà ». Viviana Vichi non ha 
ascoltato le richieste del PM. 
Ieri mattina ha fatto ritor
no in aula ma per breve 
tempo, aveva il volto teso. 
bianco. Quando il PM ha 
Iniziato a parlare della per 
sonalità del marito è stata 
sopraffatta dall'emozione ed 
ha avuto un leggero malore. 
E' stato chiamato un medi
co e quindi riaccompagnata 
al carcere. 

Tutti gli elementi della 
tortuosa vicenda di Castiglio
ne della Pescaia sono stati 
riproposti. scrupolosamente 
esaminati e soopcsati dal 
rappresentante della pubbli
ca accusa. 
Il pubblico ministero che a 
causa di un infortunio a una 
gamba è stato costretto a ri 
manere seduto n*»! suo scran
no e a leggere la requisito
ria si è intrattenuto sulla 
Der.-.ona''!;'» della vittima. 
Giulio Di Pasquale («non era 
né un malvagio né un sant ' 
uomo, ma un frustrato, un 
Insoddisfatto»» ner poi ricor
dare le tapije della tragica 
vicenda: il ritrovamento del 
cadavere di Giulio avvenuto 
TU dicembre in località Le 
Strette, le indagini, le \ar ie 
ipotesi avanzate, inf'ne la 
scoperta delle macchie di 
sangue, l'arresto della Vichi 
e del giovane cameriere De 
Luca e poi quello di Seigio 
Giudici. 

« Sergio Giudici — ha det
to il pubblico ministero — è 
il freddo e implacabile omi
cida. il gelido esecutore pre
sente a se stesso in ogni cir 
costanza: prima nella feroce 
aggressione a Giulio Di Pa
squale HI tubo di ferro na
scosto nella manica del cap 
potto, l'ingresso nel'.'apparta-
mertto di sopoiatto senza 
scarne, l'agguato dietro 'a 
porta del bagno», noi nel pia
no per togliere di mezzo il 
cadavere ». 

> Ix) uccise a tradimento — 
ha aggiunto ;! dottor Vivia-
ni — : il delitto non venne 
e.-tguito sotto hi spinta di 
un raptus. L'omicidio era pre
meditato. Due mesi prima 
G.udici aveva parlato di uc
cidere Giulio quando Vivia
na gli raccontava che il ma
rito voleva rappnr: contro 
natura. E aneli.- il g.orno del 
delitto, la mattina di mer
coledì 7 dicembre. Giudici 
parlò a Viviana di un inci
de!.te che poteva capitare a 
O ulio Di Pasquale. Sergio 
s: r.feriva evidentemente al 
li messa in .-.cena dell'inci
dente stradale ». 

Ma senza la collaborazione 
di AllK'ito Di- Luca il delit
to non si poteva lare. ( De 
Luca .-.i schierò coni io il ma-
r::o di Viviana — ha detto il 
pubblico mlni.-tero — forse 
p- r amore di quest'ultima, un 
amore distorto, più che amo 
iv un morboso attaccamento. 

Anche De Luca è protago
nista a pieno titolo — anche 
se minima è la sua paiteci 
pozione come ha scritto nel
le. sentenza il giudice istrui

tole — un complice che •>: 
P'estó ad accertarsi se Cini 
lic quella famosa sera de! 7 
dicembre M trovava in casa, 
se era .-̂ olo. cosa faceva; De 
Luca rimase Dell'appartameli 
lo mentre Serg.o colpiva con 
inaudita violenza il povero 
Gallio, De Luca si adoperò as 
e t me alla Vichi a cancella 
re le tracce di sangue sparse 
sui mobili, sulle pareti, sui 
t«ip|)etl. ovunque. De Luca 
accompagnò Sergio poi a di 
struggere il cadavere de! Di 
Pasquale nella macabra incs 
sa in scena dell'incidente nu 
toniobilistico ». 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa fu realmente 
un delitto accuratamente 
studiato e mandato ad effet
to nel modo che sappiamo. 

E Viviana Vidi:? Quale e 
stato il suo ruolo in questo 
delitto? Per :1 PM è il deus 
ex machina della tragedia, j 
et Non vi lasciate trarre in in- j 
ganno — ha detto il giudice | 
a'..a corte - dal .silo atte--'- ' 
giumento triste, malinconi
c i . sempre con la testa eh; \ 
n i . i capelli che le nascon

dono il volto. E' intelligente 
e scaltra. E" le: che voleva la 
f:tit di Giulio nei confronti 
d 'I qual? nutriva odio e ran 
coi e. Sergio Giudici non a 
vr«'bl>e uccìso se non fosse 
stato sicuro del consenso del 
!t» donna in quanto non pò 
u v a rischiare di perdere Vi 
Viana :>. 

Viviana — secondo il rap 
pi esentante della pubblica ac 
ci'sa -- era al corrente delle 
intenzioni di Sergio di ucci
dere ii marito. 

Nella donna c'era la vo
lontà e il desiderio di sba
razzarsi di Giulio per vivere 
ip.-ieine a Sergio. Viviana era 
ai corrente di tutte le la.-,; 
(!••! delitto. Una prova? Quan
do Alberto il cameriere si re
cò al bar e raccontò alla don
na quanto era accaduto, V: 
viana non versò una lacrima. 
Rimase al banco a servire i 
chenti. 

Non .solo ma la sua unica 
preoccupazione fu quella di 
far sparire il cappotto che il 
marito aveva lasciato nel lo 
cale «1 momento di tornare 

a casa per fare la doccia. 
i Per il PM non ci ~ono dub

bi l'omicidio del De Pasqua
le fu frutto di una preme 
(inazione, di un calcolo ben 
preciso. I! Giudici non avreb
be ucciso .-e non avesse avu
to ì! consenso della Vichi: 
l 'e\ giocatore di calcio non 
è un killer professionista 
;< uccide perchè ha la certe/. 
za di avere la donna tut 
ta per sé». E questa cer
tezza v.ene dall'accordo pre 
volitivo con la stessa Vichi. 

A concliiMone delia sua iv 
quisitoria il PM chiede per 
gli imputati la concessi J:IC 
delle at tenuanti generiche e 
per quanto riguarda Alberto 
De Luca riconosce la sua mi 
mina partecipazione al de 
litio. 

Da stamani la parola è alla 
di lena che cercherà almeno 
per quanto riguarda la don 
mi di dimostrare che Vivian » 
seppe del delitto a cose fat 
te. La sentenza è previ.-'a 
ix*r lunedi. 

Giorgio Sgherri 

Le esercitazioni militari nell'Aretino 

Campi deserti per le «grandi manovre 
Un poligono piazzato nell'Alta Valle Santa — Ma la popolazione minacci; 
di resistere all'annullale « sfollamento » — I criteri del risarcimento danni 

AREZZO — Siamo arrivati a 
Biforco verso mezzogiorno, 
do(x> aver impiegato quasi 
un'ora a percorrere una spe-

j eie di pista a slalom che gli 
amministratori locali e l'ANAS 
chiamano pomposamente stra
da. Il primo soldato lo abbia
mo incontrato al bivio per 
Rimbocchi, un'altra frazione 
anch'essa del comune di 
Chiusi della Verna, che 
precede di poco Ri forco. 

E" un soldato dell'ottavo reg
gimento piazzato li di vedet
ta per bloccare eventuali cac
ciatori. il 23 il 25 27 ottobre 
infatti nell'alta Valle Santa 
non si spara, con il fucile 
almeno. A far fuoco infatti 
sono soltanto i cannoni dell'8. 
reggimento dell'esercito ita
liano. 

Sono stati piazzati sul passo 
dello Spino, quelli leggeri, e a 
Caprese Michelangelo, quelli 
pesanti. L'Alta Valìe Santa è 
il poligono, la zona cioè 
« bombardata dall'esercito ». 
Biforco è la frazione dove 
vengono concentrati i compo
nenti delle nuove famiglie del-

j la valle costretti a sloggiare 

questi tre giorni per far pò i 
sto alle granate. 

A mezzogiorno non c'era an
cora nessuno, in quanto l'ini
zio delle esercitazioni era (ire-
visto per le due del pome
riggio. Abbiamo trovato solo 
alcuni soldati intenti a mon
tare una radio da campo. Ver
so le 13 alcuni di loro sono 
andati a prelevare i contadini 
della zona, concludendo u la 
operazione sfollamento » circa 
un'ora dopo. 

Lentamente l'unico bar-bot
tega di Biforco si è riempi
to dei contadini dell'Alta Val
le Santa. « Ci siamo riuni
ti !a settimana scorsa e que
sta volta siamo decisi: il 
prossimo anno non ci inuovia- I 
mo. Ci dovranno portar via 
con i carabinieri >,. Qualcu j 
no si siede al bar. qualcun'al-
tro sul muretto della piccola 
piazza del paese. 

« Questa è la stagione in 
cui si fa il fieno e si semi 
na. Non ci possono far per
dere intere giornate di la
voro. Con un sole cosi poi. 
Oggi si poteva raccogliere il 
fieno. Se domani piove Io per 
diamo ». L'ultima famiglia ar

riva m ritardo. << Non si riu
scissi a portar giù le bestie. 
dice una donna, e abbiamo 
pe:\-,o una vitella ». C e rabbia 
ma anche un po' di rassegna
zione. Da dieci anni, prima 
una poi due volte all 'anno, i 
militari vengono a sparare 
granate sulle loro terre. « C'è 
l'impegno dei militari, ci dice 
il sindaco di Chiusi della Ver
na a reperire un altro poli
gono di tiro. Nell'ultima riu
nione che abbiamo fatto alla 
Regione, tra autorità civili e 
militari, questo impegno è sta
to verbalizzato >». E se non 
trovano un altro poligono? 
Nessuno è in grado di dare 
una risposta, come nessuno. 
nonostante tutte le assicura
zioni. è davvero convinto che 
il prossimo anno i militari 
non ritorneranno 

All'interno del bar c'è un 
tenente che fa « i buoni * Fa 
cioè la scheda di ogni fami I 
glia sfollata, quanti sono i 
componenti, quanti animali. 
quante macchine da lavoro ! 
hanno. Chiediamo come ven- ! 
gono risarciti i contadini dan- j 
negsiati dalle granate. « Do j 
pò l'esercitazione verrà una . 

commissione militare da I 
renze che valuterà i danni i 
recati ». 

Esiste un criterio di valut. 
zione oppure la commission» 
rimborsa « ad occhio :>? Dio 
di non .saperlo ed il sergenti 
che è con lui insiste che que 
sto è compito della commis 
sione di Firenze. Lo chiedi» 
mo allora ai contadini. Le ri 
sposte sono le più diverse: 
c'è chi dice di avere ricevo 
to cinque mila lire per ogni 
granata, chi meno. Il conce! 
to di fondo comunque è uni 
co. « I soldi che ci danno i 
militari non sono sufficienti 
a pagare i danni. 
Dopo quindi alcune incom
prensioni, alle 14,07 le esercì 
fazioni sono cominciate. Il 
maggiore ha lasciato Biforco 
e si è diretto verso il posto 
di osservazione. 

Nella, piccola piazza del pae 
se sono rimasti una trentina 
di contadini con le mani in 
mano, aspettando le 11 della 
sera, quando, se i militari 
avranno finito, potranno tor 
nare alle loro case 

Claudio Repek 

Probabilmente fin dal prossimo anno 

Contro l'erosione 
nuove opere sul 
litorale massese 

Annuncio ufficioso durante una visita di una delegazione 
ministeriale - Giudizio positivo su quanto fallo sino ad oggi 
I danni derivanti dalle escavazioni nel fiume Magra 

MASSA — « Kntro la line di 
questo mese di ottobre sarà 
prv.nta una relazione su quan
to è stato fatto e sui risultati 
ottenuti, nonché sulle nuove 
opere di difesa che dovrom 
mo approntar.'» |XT risolvere 
il pr.'bl.-tn:» dell'erosione a 
Marina di Massa »: con que
ste panile, l'ingegner Itaf 
faele Ricciardi, presidente 
della commissione di studio 
per la difesa dei litorali del
l'alto Tirreno, ha chiuso il 
suo intervento noi corso di 
una riunioni» alla quale hanno 
partecipato insieme al presi 
dento della provincia ed al 
sindaco di Massa, vari asses 
seri e consiglieri comunali 
unitamente a: capigruppo 
tonsillari e a tutti ì membri 
della commissione di studio. 

Nella mattinata una delega 
7Ìone ministeriale aveva com
piuto un sopralluogo nelle zo 
r e più colivi.» dall'erogene. 
•1 termine del quale tutti si 
-enti dichiarati soddisfati! 
con i risultati conseguiti con 
le opere di difesa predisposte 
sulla base di quell'orma! fa 
moso convegno tenutasi nel 
maggio dello scorso anno. 

Facevano parte della dele 
fazione, insieme al presiden
te Ricciardi 1 professor Re 
nato Tosi dell'università di 
Padova, i! professore Kdoar 
do Benassai dell'università 
di Napoli, l'ingener Eugenio 
Baratono e l'ingegner Vin 
cenzo Vitcllozzi, dirigente su
periore tecnico del ministe
ro il quale ha dichiarato clic 
con una procedura d'urgen
za le nuove opere potrebbero 
tssere appaltate fin dal prov 
rimo Inizio d'anno. 

Su queste nuove opere i 
componenti della commissio
ne. anche (ver rispetto dei 
colleghi assenti, non hanno 
voluto fare grandi ant:cipa 
/.ioni. K* certo però, che c'è 
allo studio la |>ossibil.tà di 
spostare più al largo queste 
opere, portandole ad un mag 
giore spessore. IA» nuove set» 
gl'ere, che dovi anno rimane
re s tmni-erse. avranno invi 
base di 6 metri anziché di 4. 
ed una a l i . / /a di olire 4 me 
tr i : ciò pe.- impedire ai ma 
rosi di disperdere i vari eie 
menti della scogliera. 

«Siamo in una fase transi
toria » ha detto il professor 
Tosi rispondendo a! presi 
dente della provincia Ales 

j sandro C'osta the clredt-va un 
' intervento contro la continua 
1 asporta/Ione di materiale 
i grezzo dal fiume Magra, una 
: delle cause dell'erosione, e 
I dopo ha proseguito: « non sia-
: nh» ancora ceri; d ie una voi 
' ta bloccali i lavori su! l'urne 
l Magra, i! litorale possa tor-
I nare alla normalità 
! Per fare questo occorrono 

anni di stud:o e di ricerca fi 
! naiizzata. che non esiste. Per 
i i nostri studi ci basiamo an 
j cora oggi su elementi fomiti 

saltuariamente da qualclie ri 
1 cercatore. La via intrapresa 
! con il convegno dello scorso 

an i» è quella giusta, bisogna 
continuare su questa senza 
chiedere inutili interventi a 
pioggia per opere che non 
tengcno in alcun conto i risul
tati delle ricerche ». 

Su questo punto si sono 
trovati daceordo anche gli 
altri intervenuti che hanno 
ritenuta la necessità di una 
erogazione di fondi per una 

ricerca approfond.ta sulle 
correnti marine della zona e 
sugli spostameli!, d: materia 
le sahblo-o. L optintim sart »b 
be costituito dall'impiego di 
granelli di sabbia radioattivi 
olie permetterebl>ero di »-egu: 
re i vari sp-ìstamenti sotto
marini. 

Ma i :ò ric'iiederehlK» una 

Da due giorni la scuola è occupata 

Lotta all'Iris di Pisa 
per la sperimentazione 

PISA — GÌ: studenti medi 
P-s-.mi vanno verso la crea 
zione d; una piattaforma ri-
vendicativa e:iifld:na per ot
tenere '.a spenmontaz.one di 

I dattica ne: propri istituti. E' 
questo l'ob.ettivo degli studen-
ti de'.l'ITIS che da due gior 
n: occupano la scuola: chie
dono un «monteore» da au 
togestire nel eorso delle le
zioni per attività non rom-
prese nei p:an: di studio. 

Questo è l'obiettivo imme 
diato che si prefiggono di far 
rì.ventare comune ai compa
gni di tutte le altre scuole 
pisane. I motivi di fondo 
che li hanno portati ad oc
cupare l'istituto — hanno spie
gato gli studenti ieri matt ina 
nel corso di una conferenza 

I stampa — .-ono la protesta 
verso alcun: a.-pett: delia r: 
forma delia scuola med.a su
periore avanzato dal min:.-ie 
ro della Pubblica .->: razione. 

« No. — dicono gi: studen
ti del'.'ITIS — rìon inten 
diamo rifiutare in blocco la 
r.forma ma lott:amo per cam 
b .ame a l e n e parti >». Per 
quanto riguarda il monteore 
autogestito gì: studenti med. 
chiedono che gli argomenti 
di studio non vengano decisi 
dal collegio dei decenti su 
proposta degli studenti ma 
siano anche questi ultimi ad 
evere facoltà decisionale. 

In questi giorni daUTTIS 
— hanno annunciato gli stu 
denti ter. — partiranno do 
eumeni: e proposte scritte 

Da novembre sino ad aprile 
» * 

E l'ora della prosa 
al «Verdi» di Pisa 

ingente spesa, pertanto, ai 
momento la cosa non pare 
realizzabile. Nel pomeriggio 
la delegazione ha proseguito 
ii sin, \ iaggio alia volta di 
lavagna e di Chiavari dove 
effettuerà analoghi soprai 
luogìii-

f. e. 

PISA Mentre è ancora 
in pieno svolgimento la sta
gione lirica, al teatro Verdi 
di Pisa si inizia già a parla
re dei prossimi appuntamen
ti di prosa: il 17 novembre si 
parte con «A morte dmt'o 
lietto e don Felice > di Anto
nio Petito. 

Da novembre fino ad apri 
le del prossimo anno si av
vicenderanno sul palcosceni
co pisano due «Amlètici uno 
deil„ compagnia Lavia Pie 
cola e l'altro della Fabbr.ca 
de.l'attore», un redivivo « Ar
lecchino servitore d: due pa 
droni ». un « Otello « di Car 
melo Bene ed ancora •< I! pia 
cere dell'onestà v. « La du
chessa di Amalfi >•. « La can
tata dei pastori v. « La coni 
mpdia «ii r iwt3nic i ' ' 0 •». ed 
altre rappresentazioni. In tut
ti 14 spettacoli più uno fuori 
abbonamento, per i siorni 
riali'8 all'I 1 niasg:o con Gior 
gio Gaber che presenta « Poi 
li d'allevamento -. 

Forti dei risultati ottenuti 
nella passata stazione di prò 
sa « 13 • in più di spettatori 
per ogni M.-ra • anche que-
Èi'ann.i amministra?.one co
munale e Teatro resionale to 
sca:io rinnovano la collanDra-
zione e punt ino tutte le rar-
te sulla qualità drgh spetta 
coli e della programmazione. 

Questo il calendario della 
stagione di prosa per i! tea
tro" Verdi di Pisa Da vener
dì 1" a domenica 19 novem 
ore il Teatro regionale tosca 
no prtv.enta « A morte tins" 
olietto » e « Don Felice » d: 
Antonio Petito. con la regia 
d: Carlo Cerchi. Da merco
ledì 13 a venerdì 15 dicem
bre il Teatro stabile di Ton
no porterà sulle scene « La 
duchessa d'Amalfi > di Jon 
Webster. Per la regia di Ma
n o Pizziroh. 

Da martedì 19 a giovedì 
21 dicembre la compagnia La-
via presenta « Amleto » di 
William Shakespeare con la 
regia di Gabriele Lavi**. Da 
mercoledì 3 a venerdì 5 gen
naio del 1979 il Piccolo teatro 
di Milano presenta a La scuo
ia delle donne » di Molièr. La 
regia di Enrico D'Amato. 

Da Mercoledì 10 a domeni

ca 14 gennaio il Piccolo tea
tro di Milano presenta « Ar
lecchino servitore di due pa
droni » di Goldoni, per la re 
già di Giorgio Strehler e con 
Ferruccio Solerì. Da giovedì 
18 a domenica 21 gennaio la 
compagnia di Luisi Proietti 
presenta la commedia il 
« Gaetanaccio » di Luisi Ma 
gin con la partecipazione di 
Luiei Proietti. 

Da martedì 23 a movedi 25 
gennaio la cooperativa Fran
co Parenti presenta « Ivanov. 
Ivanov » di Cecov con regia 
e partecipazione di Franco 
Parenti. 

Da venerdì 26 a domenica 
23 gennaio la cooperativa 
Franco Parenti presenta la 
< Palla al piedi >> di George 
Feydvau la nduz.one. reuia 
di Franco Parenti, è di A 
Shammah. 

Da Giovedì 1. a domenica 
4 febbraio la compagnia il 
Cerchio, la stessa che nella 
parsala stagione ha allestito 
« La Gatta Cenerentola » pre 
senta la cantata dei pastori 
di Roberto De Simone. Da 
giovedì 8 a sabato 10 feb 
braio la Fabbrica dell'attore 
presenta « Amleto >» di Wil
liam Shakespeare. 

Da martedì 13 a giovedì lo 
febbraio la corno.* ?n:a d; 
Carmelo Bene pre.-enta in 
esclusiva per la To.-cana 
«- Otello » na William- Shake 
«•peare secondo Camillo Be
ne. Da giovedì 29 a sabato 31 
marzo la compaema Alberto 
L.oneilo pre-.enta * Il piace
re dell'onestà n di Luisi Pi 
randello regia di Lamoerto 
Paggelli. Da venerdì 6 a do 
menica 8 aprile la Comunità 
teatrale italiana presenta 
« Accademia Ackermann >» di 
G. Sepe e « In alnis » sempre 
di G Sepe. 

Da venerdì 20 a domenica 
22 aprile il Gruppo della Roc 
ca presenta « Il .suicida « di 
Nicolai Erdman regia di E J Ì 
.-to Marcucci. Da martedì 8 
a venerdì 11 maggio fuor: ab 
bonamento Giorgio Gaber 
presenta « Polli d'allevamen 
to » di Gaber-Luporini con 
orchestrazione di Franco Bat 
tigliato e Giusto Chio. 

l'anniversario 
sranon 

PRATILIA 
oggi e domani 

di sconto 
su tutti i capi di 

abbigliamento femminile 
esterno ed intimo 

STonoo 
da sempre più conveniente 
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